
LA COOP I sindacati, stupiti della manovra repentina messa in atto
dalla Provincia e dalla Federazione, mettono le mani avanti
sui paventati tagli al costo di lavoro e chiedono dialogo

Tarcisio Michelotti: «Qualcosa non ha funzionato negli
investimenti fatti. Ora ci si rimbocchi le maniche ma Coop Alto
Garda resti autonoma e indipendente. No a licenziamenti»

«Postal cerchi il confronto
ma non tocchi i dipendenti»
Un commissario a Coop Alto Garda.
Già da domani le sorti della coope-
rativa di consumo con i suoi 180 di-
pendenti e 9 negozi saranno affidate
alle mani di Maurizio Postal, il «tec-
nico» scelto dalla giunta provinciale
su richiesta della divisione Vigilanza
delle cooperative, per rimettere in
rotta il vascello appesantito dai pas-
sivi accumulati negli ultimi tre anni. 
«Ritengo il commissario Maurizio
Postal - osserva 
Lamberto Avanzo, della Fisascat Cisl
- una persona molto preparata, con
esperienza anche nel settore del
consumo, certamente adeguata per
traghettare la cooperativa verso la
costituzione di un nuovo gruppo
dirigente. Per il nuovo consiglio
d’amministrazione (cda) sarà fon-
damentale trovare persone all’al-
tezza dell’impegno che mettano a
disposizione le loro competenze in
una realtà importante per tutto l’Al-
to Garda. Imprescindibile sarà por-
re attenzione alle capacità evitando
intromissioni politiche, giochi di
potere e rivalse di quanti hanno già
avuto ruoli di vario tipo in coope-
rativa».
Per Mirko Carotta della Filcams Cgil:
«È il segno del fallimento di questo
cda. Prendiamo atto del commissa-
riamento e chiediamo a Postal che
ci convochi quanto prima perché
vogliamo chiedere di discutere i
suoi programmi; c’è il nodo degli
esuberi: che non gli venga un mente
di lincenziare».
«Siamo stupiti di questa decisione,
che mi pare prematura. È un po’ una
sconfitta per tutti. In ogni caso -
commenta Vasilios Bassios della Uil
tucs -  vedremo ora che spazi di ma-
novra e di discussione ci saranno». 
Per Tarcisio Michelotti, socio fonda-
tore della cooperativa quando si
chiamava Unità operaia, sindaco di

Drena, sarebbe stato meglio «par-
lare a fondo prima di una scelta del
genere. Mi sembra una decisione
frettolosa che non condivido. Ma
considerata l’importanza di Coop
Alto Garda e che la giunta ha optato
per questa via, mi auguro che il
commissario Postal possa portare
avanti un programma di confronto
con il territorio e con le istituzioni
e operi per gettare ponti, per man-
tenere viva, autonoma e indipen-
dente Coop Alto Garda come è giu-
sto che sia per rispetto alla sua sto-
ria, ai 17 mila soci e al lungo e florido
periodo che ha preceduto gli ultimi
tre anni. So che Postal è una perso-
na per bene e capace, mi auguro
che sappia conservare quel grande
patrimonio di persone in gamba che
formano Coop Alto Garda». E sullo
stato attuale osserva che «qualcosa
non ha funzionato negli ultimi tre
anni, penso ad esempio agli inve-
stimenti fatti, soprattutto al Blue
Garden a Riva, e sono preoccupato

per Dro, non avrei perso l’occasione
di uno spazio così strategico (lungo
la statale  ci sarà la prossima aper-
tura di Conad ndr). Ma ora dobbia-
mo uscirne in piedi con un occhio
di riguardo per i soci, perché ven-
gano a comperare da noi. E non pen-
sare di licenziare».
Della stessa opinione anche Franco
Bertoldi, anche lui socio fondatore
e per anni direttore di Coop Alto
Garda: «Non ci aspettavamo di si-
curo un commissariamento così ve-
loce. Si poteva parlarne prima in as-
semblea, in ogni caso vorrei dire a
Postal che questa cooperativa deve
rimanere radicata sul territorio». 
Infine Maurizio Postal: «Non ho an-
cora ricevuto formalmente l’inca-
rico, non posso ancora dire nulla.
Coop Alto Garda è una realtà molto
importante; 
l’unica cosa che posso dire è che
questa esperienza può essere pa-
ragonabile con quella che ho avuto
come commissario a Pinzolo».Tarcisio Michelotti, socio fondatore

Tanto l’affetto, l’interesse, l’attenzione che la città
conserva per Guido Santorum. Lo dimostra la corte
della Rocca ieri pomeriggio affollata di rivani (col-
leghi di scuola, studenti, esponenti del mondo cul-
turale cittadino, amici e familiari del compianto do-
cente del liceo «Maffei» scomparso tre anni fa) per
la presentazione del volume «La lente dell’inquisi-
zione sulla comunità rivana», frutto del lavoro di
ricerca sul processo dolciniano tra il 1332 e il 1333
che Santorum aveva fatto e che la moglie Monica
Murru - ieri salutata più volte dalla platea e dai re-

latori - ha affidato all’associazione “Pinter” e alla
cura di Graziano Riccadonna. Introdotti da Isabella
Iandarino sono intervenuti il sindaco Mosaner, l’as-
sessore Bollettin e l’assessore provinciale Tiziano
Mellarini («ogni biblioteca trentina riceverà una
copia di questo libro»), quindi il curatore e infine
Giovanni Kral e Federica Fanizza, tra i collaboratori
del volume. In platea anche Lucia Borsellino, figlia
del magistrato, in visita privata alla famiglia San-
torum. Il ricavato della vendita del volume andrà
a finanziare la borsa di studio «Guido Santorum».

      Trenta associazioni, 18 postazioni per la «Notte outdoor»L’EVENTO

Di sera si imparano gli sport
Il pubblico 
in piazza
Garibaldi e 
lo stand dei
pescatori (foto
Stefano Salvi)

Dal calcio alla pallavolo, dal ba-
sket al tennis, dal tiro con l’arco
al rugby e poi vela, triathlon,
sci, softair, ciclismo e box. 
A unire, sotto un unico cielo
estivo, per le vie di Riva, venerdì
sera, una trentina di associazio-
ni altogardesane, è stato ancora
una volta lo sport. Seppur con
un pubblico più contenuto ri-
spetto agli anni passati, la «Not-
te Sport Outdoor» - festa dedi-
cata alle attività all’aria aperta
praticabili nel Garda trentino -
ha chiuso la sua edizione 2017
con una buona affluenza, a di-
mostrazione di quanto grande
sia la voglia di uscire, muoversi

e star bene. Diciotto le posta-
zioni che altrettanti sodalizi
sportivi hanno allestito in cen-
tro, dal Brolio a piazza Cavour,
da viale Dante a piazza Catena,
per proporre ad appassionati o
semplici curiosi un assaggio del-
le attività offerte, senza dimen-
ticare gli stand del volontariato
di primo soccorso e quelli delle
forze dell’ordine. Tra le propo-
ste più gettonate di quest’anno,
la teleferica per i più piccoli al-
lestita dalla Sat rivana sopra il
canale della Rocca, il bike free-
style show con i campioni Ma-
ranelli, Brunelli e Pasquali, le
coinvolgenti esibizioni di sam-

bafit, i tornei di hockey su prato
e le performance di atletica pe-
sante. «Chi si avvicina alla pra-
tica di calisthenics, kettlebell o
powerlifting lo fa perché vuole
migliorare le proprie prestazio-

ni sportive - spiega Gabriella
Santoni, presidente del Team
Atlantide, nato solo nel 2010 ma
già con un ventaglio di circa 700
atleti dagli 8 agli 80 anni d’età
iscritti a molte associazioni al-

togardesane - il nostro lavoro
si basa infatti sul corretto po-
tenziamento della forza, finaliz-
zato al miglioramento della pre-
stazione sportiva. Qualunque
essa sia».   P.M.

Il libro |  Affollata presentazione della sua ricerca su Dolcino, in platea anche Borsellino

L’affetto dei rivani per Guido Santorum

Platea e relatori ieri pomeriggio in Rocca     (foto Salvi)

Il negozio di via Pilati, aperto due anni e mezzo fa
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Manovra, il diktat dei confederali
«Aiuti in cambio di occupazione»
Pomini e Alotti: «Patto con le imprese». Ianeselli: politiche attive del lavoro

TRENTO Agevolazioni e contri-
buti solo a chi investe e crea
occupazione, attenzione a
consolidare il tessuto trentino
delle piccole e piccolissime
imprese in un mercato che
non sia solo quello interno,
mantenere l’equilibrio fra coe-
sione sociale e crescita. In vi-
sta della manovra di assesta-
mento del bilancio provinciale
del luglio prossimo, i sindacati
fanno sentire la loro voce. 
Condividono le priorità elen-
cate dall’assessore Alessandro
Olivi (Corriere del Trentino di
giovedì) in tema di sostegno
alle imprese e al welfare, ma le
puntualizzazioni non manca-
no.

Concorda con l’iniziativa di
correggere il meccanismo le-
gato alle detrazioni Irpef per le
famiglie con figli, adottato con
la legge di stabilità dello scor-
so inverno, il segretario della
Uil trentina: «Non era equo,
perché venivano premiati in
misura maggiore i nuclei a più
elevato reddito» spiega Walter
Alotti. Lorenzo Pomini (Cisl)
attende l’entrata a regime del-
l’assegno unico al nucleo fa-
miliare, «ma l’assessore ci
ascolta, è un dato importan-
te». Gli aiuti alle famiglie sono
vitali, secondo Pomini, «per

fare in modo che le donne
continuino a lavorare: con due
redditi si gestisce meglio un
eventuale licenziamento». Da-
gli asili nido al doposcuola 
ogni misura è apprezzabile, 
compresa l’ipotesi «che si ci-
mentino in questo anche le
aziende più strutturate, maga-
ri consorziandosi fra loro». 

La Cgil per bocca del suo se-
gretario Franco Ianeselli invo-

ca «il mantenimento dell’equi-
librio tra coesione sociale e 
crescita»: «Anche alla luce de-
gli ultimi dati sull’occupazio-
ne, che evidenziano l’aumento
degli inattivi — spiega —
chiediamo si continui a inve-
stire sulle politiche attive del
lavoro». Formazione dunque,
riqualificazione e bilanci di 
competenze: «Necessari, in
tempi di industria 4.0, per far

sì che meno lavoratori vadano
in difficoltà e le imprese pos-
sano stare bene sul mercato».

E in tema di imprese i sinda-
cati sono d’accordo: sostegno
sì, ma solo a chi investe e crea
occupazione stabile. «Negli
ultimi anni si è prodotta una
gran mole di provvedimenti
— osserva Alotti — soprattut-
to di natura fiscale a favore
delle aziende, le cui ricadute
non sono state nè monitorate
nè spesso riconosciute dalle
associazioni di categoria dato-
riali». Contributi selezionati e
mirati, dunque, per la Uil, solo
a chi effettivamente innova e
investe. Dello stesso avviso Po-
mini: «Bisogna fare un patto
con le imprese del territorio
che continuano a ricevere aiu-
ti, come quelle del settore turi-
stico — commenta il segreta-
rio della Cisl — affinché resti-
tuiscano al territorio occupa-
zione stabile». «Continuare a 
puntare su qualità e selettività
negli investimenti» per Pomi-
ni è importante soprattutto al-
la luce del fatto che quella di 
luglio sarà la premessa all’ulti-
ma manovra della legislatura
«ed è chiaro che chi è al gover-
no abbia intenzione di chiude-
re bene e non mancheranno
risorse e stimoli».

L’«assalto alla diligenza» è
un rischio concreto nella fase
finale di una legislatura, ma
secondo Ianeselli «il dialogo e
il rapporto serio tra parti so-
ciali responsabili e una giunta
responsabile lo può evitare.
Non si tratta di dare risposte a
tutti soggetti che avanzino ri-
chieste — conclude il segreta-
rio della Cgil — ma di tracciare
vie di sviluppo». 

Erica Ferro
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Coop Alto Garda, sindacati in pressing su Postal
Le sigle di categoria: subito un incontro con il commissario. Avanzo: no a intromissioni politiche

TRENTO Incontrare Maurizio
Postal al più presto. È questo
l’imperativo per le categorie
sindacali all’indomani dell’an-
nuncio del commissariamen-
to, da parte della giunta pro-
vinciale, di Coop Alto Garda
(Corriere del Trentino di ieri).
Ma se per Walter Largher (Uil-
tucs) è importante «riprende-
re il filo delle trattative lì dove
si è interrotto, togliendo dal
tavolo le pregiudiziali che non
aiutano nessuno», Mirko Ca-
rotta (Filcams Cgil) ribadisce
che la posizione contraria al
piano industriale da 15 esuberi
«assunta dall’assemblea dei
dipendenti e dei soci rimane

ferma». Lamberto Avanzo (Fi-
sascat Cisl), dal canto suo, po-
ne l’accento sulla necessità di
«evitare intromissioni politi-
che, giochi di potere e rivalse
di quanti hanno già avuto ruoli
di vario tipo in cooperativa».

Il futuro commissario, che
ha già svolto una mansione
analoga nella Famiglia coope-
rativa di Pinzolo per un anno e
mezzo, ancora non si esprime
e rimanda la sua analisi a una
fase successiva all’incontro di
insediamento.

«Questa decisione non è
stata certo una sorpresa, ma è
un’occasione persa per tutti —
ammette Largher — indiremo

cams, inoltre, il commissaria-
mento evidenzia «i limiti nella
gestione da parte del consiglio
di amministrazione».

«Ritengo Postal una perso-
na molto preparata e profes-
sionale, certamente adeguata
per traghettare la cooperativa 
verso la costituzione di un
nuovo gruppo dirigente —
conclude Avanzo — per il nuo-
vo cda sarà fondamentale tro-
vare persone all’altezza del-
l’impegno. Imprescindibile
sarà porre attenzione alle ca-
pacità, evitando intromissioni
politiche e giochi di potere». 

E. Fer.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Bene la rotaia, ma per le brevi distanze l’optimum è la gomma»
Fenoglio, ad Italscania: servono investimenti e infrastrutture. A Spini più di 200 veicoli decorati

TRENTO Scania, colosso mon-
diale dei veicoli industriali, è
sensibile non solo all’intermo-
dalità ma anche a un trasporto
su gomma sempre più green e
attento all’ambiente. A dirlo
Franco Fenoglio, ad di Italsca-
nia, importatore dei veicoli
Scania in Italia, la cui sede si
trova a Spini di Gardolo, «stra-
tegicamente collocata sull’asse
del Brennero, vitale arteria di
traffico per il centro e nord Eu-
ropa». 

L’occasione è stata l’apertu-
ra dei cancelli della sede per il
maxi evento «I giorni del Re»,
una due giorni (che si conclu-
derà oggi) dedicata al mondo
dei veicoli decorati. Oltre 200 

quelli selezionati dalla Rete
Scania con la collaborazione
dell’associazione Truck Look. 
Un evento imperdibile per gli
appassionati di motori, che
possono ammirare i molti vei-
coli in esposizione e stringere
la mano a due ospiti d’eccezio-
ne: Kristofer Hansén, respon-
sabile del design di Scania e
padre dei nuovi veicoli e Sven-
Erik Bergendahl, decoratore di
fama mondiale. 

Ieri il taglio del nastro della
manifestazione, organizzata
proprio a Trento «perché qui
c’è il quartier generale delle
vendite e dell’assistenza Sca-
nia in Italia — dice Fenoglio
—. Da qui seguiamo 19 con-

cessionarie, un centinaio di
officine autorizzate e oltre
2000 persone lavorano per
noi». Gettando uno sguardo al
comparto dei veicoli e dell’au-
totrasporto, l’ad di Scania ri-
corda la grave crisi dell’auto-

trasporto «che continua in
modo pesante», mentre in ri-
presa è il comparto vendita ve-
icoli industriali. «La batosta
del 2008 ha tolto dalla circola-
zione l’80% dei mezzi — evi-
denzia l’ad — Prima della crisi

circolavano 25.000 veicoli, poi
scesi a 8.000. Oggi il settore si
sta riprendendo anche se sia-
mo lontani da quei numeri.
Nel 2016 in Italia sono stati
venduti 16.000 veicoli». Feno-
glio vede nella logistica e nella
lentezza nel ricambio dei mez-
zi pesanti dei freni alla ripresa
del mercato: «In Italia l’età me-
dia dei veicoli è di 13 anni, nel
resto d’Europa è di 8: per il no-
stro paese un gap tecnologico
che corre su strada. Oggi ab-
biamo a disposizione mezzi
con motori di nuova genera-
zione, altamente efficienti nel-
le prestazioni e meno impat-
tanti sull’ambiente». Fenoglio
rimarca poi l’importanza della

sostenibilità ambientale an-
che in relazione con l’intermo-
dalità: «Facciamo mezzi che
viaggiano su gomma e siamo
favorevoli alla rotaia — spiega
l’ad – Il punto però è mettersi a
tavolino per dare sviluppo a un
piano trasporti davvero effi-
ciente. La rotaia dovrebbe co-
prire le lunghe distanze, la
gomma le brevi. Oggi invece
vedo piani in cui ancora il tre-
no è per le tratte a breve per-
correnza. Servono investimen-
ti e infrastrutture importanti
se vogliamo far correre l’eco-
nomia con le ruote e con le ro-
taie». 

Linda Pisani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

un’assemblea con i lavoratori e
chiederemo un incontro a Po-
stal per capire cosa succederà
e se sarà possibile trovare una
strada alternativa agli esube-
ri».

Perché «non si può pensare
di risanare i danni fatti da scel-
te sbagliate dei vertici del-
l’azienda a partire dagli esube-
ri o dalla cassa integrazione —
sottolinea Carotta — chiedia-
mo al commissario una convo-
cazione immediata, in primis
per sciogliere il nodo dei 15
esuberi contenuti nel piano
industriale, di cui, fra l’altro,
non ci è mai stata data copia».
Secondo il segretario della Fil- Commissario Maurizio Postal (Rensi)

Decorati Un 
gruppo di 
appassionati di 
motori si gode la
manifestazione 
organizzata a 
Spini (foto 
Rensi)

Uniti Da sinistra il 
segretario della 
Uil del Trentino 
Walter Alotti, 
quello della Cgil 
Franco Ianeselli e 
il segretario della 
Cisl Lorenzo 
Pomini durante 
una 
manifestazione

Mercato telematico

Podini sicuro
«Piteco pronta
per la sfida»

P iteco, la software 
house bolzanina che si
occupa di 

pianificazione finanziaria, 
controllata al 55% da 
Dedagroup (protagonista 
dell’information 
technology in Italia con 
quartier generale a Trento), 
è destinata a far parte del 
segmento del Mercato 
telematico principale (Mta) 
di Borsa Italiana dedicato 
alle medie imprese con 
capitalizzazione compresa 
tra 40 milioni e 1 miliardo 
di euro che rispettano 
requisiti di eccellenza. Ne è 
convinto il presidente 
Marco Podini (foto), alla 
luce della recente vendita di 
1.663.500 azioni della 
società, pari a circa il 9,18% 
del capitale sociale. 
L’operazione è avvenuta 
fuori mercato attraverso 
una cessione di quote da 
parte di Fago 60 S.r.l. 
(712.000 azioni), Sequenza 
S.p.A. (324.500 azioni), 
Marco Podini (327.000 
azioni), Maria Luisa Podini 
(300.000 azioni). Le quote 
sono passate di mano a un 
prezzo scontato di 4,75 
euro ad azione rispetto ai 
5,2 euro cui il titolo era 
scambiato sul mercato. 
Primo fra gli acquirenti è 
stato il fondo londinese 
Ennismore Fund 
Management che ha 
acquisito il 6,97%. Le 
restanti quote sono andate 
a Arca Fondi Sgr, Sella 
Gestioni Sgr e Praude Am. 
L’operazione ha consentito 
alla società di ottenere i 
requisiti necessari a fare il 
proprio ingresso — 
prevedibilmente entro la 
fine dell’anno — nell’Mta. E 
Podini guarda già al 
segmento Star, destinato 
alle realtà di eccellenza.

Silvia Fabbi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La vicenda

l A luglio 
Piazza Dante è 
attesa dalla 
manovra di 
assestamento, 
la penultima 
della 
legislatura

l I sindacati 
indicano le loro 
priorità: aiuti 
solo a chi crea 
occupazione e 
più politiche 
attive del 
lavoro
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